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WIRflZE. Dopo tre anni di 
vitaje dizioni Ci..'. -ra della 
poowesnlano l'Enciclopedìa 
dellpat, un nuovo progetto 
edittali che si propone co
me io (tnimento per quanti 
perjjucio un nuovo equili
brio» r»rd e sud del mondo. 
Ira uno' natura. Il progetto è 
statcpre«ntalo Ieri mattina 
nell'ila mgna A dell'Univer
sità tropo da padre Emesto 
Baldtci eda Eugenio Garin 
che l indhduato le radici del 
messjgio e pace emerso al
l'albi dcll'tiropa moderna 
nella Irenzelel Quattrocento. 
«La cltura ci Quattrocento 
liorenno è iena di questo 
problma deli pace affronta-
o nea sua direnatone piane-
aria»ha dettolarin ricordan
te uro dei tei più belli sul 
iroblima della Desistenza re-
•JÌOSÌ, quello nto dal sinodo 
ella pace del 138-39 che si 
oncluse nella n»ata maggic-
i di Santa MarijNovella. Un 
ondilo che riunii Firenze gli 
iviati delle divers chiese cri-
sane alla ricerca i un accor-
*. «1 tempi camiano. ma 
eel problema che ra davanti 
apadri del concilile ancora 
pscnte oggi», ha otto anco-
rEugenio Garin riciamando 
idramma che si sa consu-
rtndo in un'arca di mondo 
est vicina al Mcdilennco. 
L'attualità del lem, e stata 

pta con drammataeviden-
«dalla lettera che Daide Ma-
r Turoldo ha indirizato ad 
Eiesto Balducci. 
•Avrei voluto, sia prc con 

dpiacere. parlare arthe di 
cesto ritomo indietro <erso la 
(«sta, di questo arcale ricor-
sella Forza come fonleiel di-
rb. questa monotonia <el lin-
gjggio di guerra che livida ed 
aarutisce allo stesso irado 
tii e due gli avversari, Mtntre 
i Bss-medta non ti danni tre-
g» e non un'cffcmeriie ti 
cocede uno spazio pei un 
apello di pace. E tutti aspet

tiamo la guerra come il Grande 
Evento Salvatore senza sapere 
a quale grado la gente 6 parte
cipe o indilforenle. E anche le 
chiese (anno silenzio. 

SI. caro Balducci e cari ami
ci. conclude Davide Maria Tu
roldo, il discorso della pace e 
l'unico discorso rivoluzionario, 
ma perché abbia a vincere bi
sogna appunto cambiare asso
lutamente cultura: credere 
preclsamenlenella cultura del
la pace». i 

Ed e proprio la cultura della 
pace che 6 al centro di questa 
nuova iniziativa editoriale che, 
con l'Enciclopedia, si propone 
lo sviluppo di questo tema su 
tre linee distinte: la ricostruzio
ne della memoria storica, con 
la collana «I maestri»; l'analisi 
dei temi fondamentali del no
stro tempo alla luce dei criteri 
della nuova cultura, con la col
lana •! problemi»; la presenta
zione dei testi e dei documenti 
m cui ha preso forma lungo I 
secoli l'aspirazione dell'uma
nità alla pace, con la collana 
"Testi-documenti». I volumi, sei 
ogni anno, seguono un dise
gno preordinalo che quando 
sari completato offrirà una vi
sione vasta ed organica della 
cultura umana a confronto 
con le grandi sfide del terzo 
Millennio. 

AW'Encicolpedia dellapacesi 
è aggiunta da poco la collana 
«l'Uomo planetario» inaugura
ta dall'omonimo libro di Eme
sto Balducci, alla quale presto 
si aggiungerà una nuova colla-' 
na • «I classici della pace» - che 
riprescntcra opere antiche e 
moderne, anche esteme alla 
nostra tradizione culturale, 
adatte alle scuole medie supe
riori ed universitarie. 

Nel presentare il disegno 
editoriale Balducci ha ricorda
to come le Edizioni «Cultura 
della pace» siano l'ultimo frui
rò di quella che Giorgio La Pira 
chiamava la germinazione fio
rentina. 

LIBRI 
] «libri» tre volte 
alla settimana 
• L'inserto «Libri» dell'UiAd da questa settimana si tra-
»rma abbastanza sensibilmente. Anziché In un unico la-
skrolo a cadenza settimanale, con periodicità fissata al 
rercolcdl (resa peraltro aleatoria in più di un caso dalle ne
cessità del giornale di fronteggiare la massa del notiziario di 
Jlualità), i -Libri» compariranno, in una singola pagina, per 
te giorni di seguito ogni settimana: al mercoledì (•Libri 1»), 
i giovedì («Libri 2») ed al venerdì («Libri 3»), In questo mo
lo riteniamo di poter assicurare una continuità ed una at-
Dalila di intervento nell'informazione editoriale, senza pe-
nitro alterare eccessivamente li. consueta loliazione dcll't/-
lilà. Ci auguriamo che questa piccola Innovazione troverà 
consenso da parte dei lettori che già in vari modi in questi 
«ini hanno mostrato di apprezzare l'informazione libraria 
yfcrta dal nostro giornale. 

Sulle tracce 
di Marguerite 
• 1 Quando, il 17 dicembre 
1987, si spegne all'età di ottan
taquattro anni, Marguerite 
Yourcenar è ormai diventata 
un monumento della letteratu
ra francese e mondiale. Cono
sciuta In tutto II mondo, l'autn-
ce di Memorie di Adriano e L'o
pera al nero è stata la prima 
donna ammessa nell'Olimpo 
esclusivo dell'Academie Fran-
caise, in cui entrò maestosa
mente il 22 ottobre 1981 : avve
nimento solenne che era solo 
l'ultimo di una lunga serie di 
prestigiosi riconoscimenti da 
lei ricevuti nel tre decenni con
clusivi di una vita interamente 
dedicata alla letteratura, dietro 
alla quale la scrittrice francese 
ha metodicamente cercato di 
nascondere la sua esistenza 
reale e privata. 

Da tale ostinata difesa della 
propria privata intimità nasce 
la diffidenza più volte dichiara
ta nei confronti dei biografi. 
Secondo la scrittrice infatti, «la 
volgare curiosità per l'aneddo
to biografico» non è altro che 
•un segno della nostra epoca, 
decuplicato dai metodi della 
stampa e dei media che si ri
volgono ad un pubblico che sa 
leggere sempre di meno». DI 
conseguenza, diventa insop
portabile l'eccessivo «culto 
della personalità» di molti scrit
tori, come pure risulta inspie
gabile. l'atteggiamento del me
dia che obbligano lo «scrittore 
a parlare di qualsiasi argomen
to quando invece il suo mestie
re e scrivere solo di alcuni». Di 
fronte a una tale situazione, a 
Marguerite Yourcenar non re
sta altro che il rimpianto per 
quel tempo in cui «si poteva 
gustare Amleto senza preoccu
parsi troppo di Shakespeare». 

Il bisogno di preservare post 
mortem la propria immagine 
sacralizzata, difendendola da 
Indesiderate intrusioni nel pri
vato, ha spinto Marguerite 
Yourcenar a organizzare per 
tempo le tappe fondamentali 
della propria biografia al fine 
di anticipare I biografi futuri e 
di fornire loro le tracce essen
ziali su cui muoversi, sottraen
do invece quelle ritenute non 
adatte. E in questa luce che va 
letta la «cronologia biografica» 
da lei stessa preparata per l'e
dizione delle sue opere presso 
la collana della Pleiade, come 
pure la ricostruzione delle pro
prie origini attraverso la trilogia 
familiare autobiografica com
posta da Care memorie, Archivi 
del nord e Che? L'eternila. Non 
si dimentichi poi che negli ulti
mi anni della sua vita la scrittri
ce ha distrutto volontariamen
te un gran numero di lettere e 
documenti, mentre per una 
parte della corrispondenza e 
dei diari lasciati in eredità al
l'università di Harvard ha dato 
precise istruzioni per impedir
ne la divulgazione prima che 
siano trascorsi cinquant'anni. 

Insomma, l'autrice di Memo
rie di Adriano si 6 preoccupata 
di «aiutare» I suoi futuri biogra
fi, cercando di orientare pre-

«L'inventìon d'une vie», la prima biografìa 
della Yourcenar: gelosa del proprio 
privato, distrusse lettere e documenti 
che riteneva inutili ed inappropriati 
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Marguerite Yourcenar 

ventivamente le loro eventuali 
ricerche. Va da se che un simi
le atteggiamento ha prodotto 
l'effetto contrario, spingendo 
studiosi e ricercatori ad un la
voro supplementare di verifica 
e di inchiesta per colmare le 
lacune e le omissioni volonta
rie della scrittrice, nonché le 
inesattezze talvolta inspiegabi
li presenti nelle sue dichiara
zioni. Nella fattispecie 6 ciò 
che ha (atto egregiamente Jo-
syane Savigneau, autrice di 
Marguerite Yourcenar. L'inuen-
tion d'une ole (Gallimard, 
pagg. 540.145 FI), prima im
ponente biografia che, a meno 
di tre anni dalla morte della 
scrittrice, ne ricostruisce con 
passione e accuratezza la vita 
e la vicenda intellettuale. 

Si tratta di un lavoro assai 
riuscito che, non solo sa coniu
gare precisione dei dati e scor
revolezza della lettura, ma so
prattutto, senza nulla togliere 
al valore della scrittrice e dei 
suoi libri, e capace di restituire 
la consistenza della vita vera e 

vissuta al personaggio Yource
nar. E ciò senza ricorrere ad 
inutili scandalismi, anche 
quando si tratta della vita senti
mentale della scrittrice o dei 
suoi comportamenti più segre
ti. 

Con meticolosa attenzione, 
Josyane Savigneau ricostruisce 
passo a passo la vita di Mar
guerite Yourcenar l'infanzia al 
fianco del padre (la madre era 
morta alla sua nascita), l'edu
cazione anticonvcnzionale al 
di fuori delle istituzioni scola
stiche. gli anni dell'apprendi
stato letterario, i precocissimi 
esordi negli anni venti, la vita 
negli Stati Uniti, le difficoltà 
economiche e le preoccupa
zioni private, la solitudine e il 
bisogno di spostarsi, gli anni 
del successo e della gloria tar
diva, quando ormai il declino 
lisico era incombente. Lungo 
questo itinerario la biografa 
colloca mano a mano le diver
se opere delia scrittrice, proiet
tandole sullo sfondo degli av
venimenti reali che le hanno 

favorite o ritardate e provando 
a svelarne alcuni tratti essen
ziali, senza però cedere alla 
tentazione della critica lettera
ria. Operazione che nel com
plesso riesce felicemente, an
che se forse sarebbe stato au
spicabile uno sforzo maggiore 
per mettere in luce la trama 
culturale e intellettuale che 
presiede alla creazione lettera
ria. 

In ogni caso, la donna che 
emerge dalla biografia è certa
mente più viva della scrittrice 
sacralizzata e imbalsamata dal 
sistema letterario come pure 
dalla sua stessa leggenda ali
mentatasi nel mistero della esi
stenza ritirata nella piccola e 
remota isola di Mount Desert, 
nel nord degli Stati Uniti, dove 
visse per oltre trentanni. In 
realtà, Marguerite Yourcenar 
era una donna piena di ener
gia, anticonformista e indipen
dente; amava viaggiare e con
quistare, conoscere e stupire: 
era battagliera e capace di far
si valere. A testimonianza della 

sua risolutezza e perseveranza 
restano I frequenti scontri con 
gli editori per difendere 1 pro
pri diritti e per sostenere le pro
prie repentine decisioni: come 
quando, ad esempio, per non 
rispettare il contratto che la le
gava all'editore Plon, a cui pre
feriva Gallimard, rimandò di 
due anni la pubblicazione del
l'Opera a/nero. 

Allo stesso modo non va di
menticata la tenacia dimostra
ta nel perseguire quel succes
so che giunse solamente negli 
anni Cinquanta con la pubbli
cazione del romanzo Memorie 
di Adriano, quando ormai la 
scnttrice aveva cinquant'anni e 
una decina di libri alle spalle. 
Opere che però, nonostante I 
giudizi positivi di una parte 
della critica, non avevano cer
to incontrato 1 favori del pub
blico, se è vero che non aveva
no mal superato le 2.500 copie 
vendute. Per fortuna le cose 
andarono diversamente per il 
romanzo dell'Imperatore ro
mano che a tutt'oggi, solamen
te in Francia, ha venduto quasi 
un milione di copie. 

I suoi libri hanno trovato 
ovunque lettori capaci di ap
prezzare le precise ricostruzio
ni storiche, le analisi psicologi
che, 1 turbamenti sessuali dei 
personaggi, come pure la clas
sicità dello stile alleno da ogni 
avanguardismo e il perfetto 
dominio della lingua francese, 
di cui la scrittrice ha saputo 
sfruttare sino in fondo tutte le 
potenzialità. La lingua, infatti, 
fu una delle maggiori preoccu
pazioni degli anni trascorsi ne
gli Stati Uniti, dove Marguerite 
Yourcenar era andata nel 1939 
per raggiungere Grece Frick, 
un'universitaria americana 
della sua stessa età, che sarà 
poi la compagna di tutta la vi
ta. Nei quasi cinquant'anni 
passati oltreoceano (per altro 
interrotti da numerosi viaggi In 
Europa, in Asia e in Africa) la 
scrittrice francese farà di tutto 
per conservare il dominio del
la lingua e della cultura di ori
gine, seppure pochi e rari sa
ranno 1 suoi contatti con la so
cietà letteraria francese e con I 
grandi intellettuali del suo tem
po. 

Ancora un aspetto, quest'ul
timo, di quell'anticonformi
smo di cui si nutre tutto il per
sonaggio e in particolare l'eco-
paclftsmo che rappresenta il 
dato saliente del suo profilo 
politico, in cui la partecipazio
ne alle battaglie civili si accom
pagna alla lotta contro l'intol
leranza e II dogmatismo. Moti
vi che per altro riemergono 
spesso nei suoi libri, i quali re
stano il miglior testamento 
possibile di una scrittrice che 
per la propria funzione fune
bre aveva scelto questo breve 
poema buddista del XII secolo: 
«Sessantasei volte 1 miei occhi 
hanno contemplato le scene 
cangianti dell'autunno. /Ho 
parlato abbastanza del chiaro 
di luna. /Non mi domandate 
più niente. /Ma prestate orec
chio alla voce dei pini e dei ce
dri quando il vento si tace». 

Un convegno 
della Cee 
per la tutela 
del patrimonio 
artistico 

Gli esperti del settore del beni culturali dei 12 paesi della 
Cee, si sono incontrati a Maiori (Sa) per un dibattito sui 
problemi relativi alla tutela dei patrimoni nazionali, nel
l'ambito del mercato unico europeo in vigore dal 1993, 
attraverso una efficace interpretazione ed attuazione del
l'articolo 36 del trattato di Roma. Il ministro peri beni cul
turali Ferdinando Facchlano recando il proprio saluto 
agli intervenuti, ha sottolineato l'esigenza di salvaguarda
re - nel momento in cui sarà dato libero corso alla circo
lazione delle merci nell'Europa unita - le identità cultu
rali dei singoli paesi attraverso un'efficace tutela dell'in
tegrità dei patrimoni artistici nazionali. «SI tratta - ha det
to Facchiano - di porre in atto tutte le iniziative idonee a 
facili'are la circolazione e lo scambio delle idee e delle 
esperienze culturali dei singoli paesi, adottando peraltro 
le indispensabili misure per garantire la migliore attua
zione delle deroghe previste dal trattato di Roma per la 
tutela dei beni culturali propri di ciascun paese». L'incon
tro degli esperti europei a Maiori ha consentito di stabili
re opportune intense sulle proposte che verranno esami
nate nella riunione informale dei ministri della cultura 
europei programmata per il 18 ottobre prossimo a Roma 
e in quella formale prevista per il mese di novembre a 
Bruxelles. 

Ministero 
Beni culturali: 
assegnati 

per traduzione 

I premi nazionali per la tra
duzione istituito dal mini
stero per i Beni culturali 
sotto l'alto patronato del 

Dremi presidente della Repubbli-
v ca saranno consegnati nel 

palazzo del Quirinale dal 
capo dello Stato Francesco 

Cosslga insieme al ministro Ferdinando Facchiano. La 
cerimonia è prevista per la seconda decade di ottobre. I 
quattro premi nazionali di 25 milioni ciascuno, destinati 
a traduttori ed editori italiani e stranieri che abbiano for
nito contributi particolarmente importanti per la valoriz
zazione della cultura italiana all'estero e per la diffusione 
di opere straniere in Italia, sono stati assegnati - informa 
il ministero dei Beni culturali - alla poetessa francese 
Jacquelin Risset, traduttrice della Divina commedia in 
francese; all'ispanista Mario Socrate, che ha tradotto in 
versi dallo spagnolo // Cavaliere di Olmedo di Lope de 
Vega; alle edizioni «e/o» di Roma «per le numerose e 
qualificate traduzioni» in italiano di opere russe, unghe
resi, polacche, ceche, serbe e cinesi; e alla editrice Wa-
genbach di Berlino, che ha pubblicato in tedesco «una 
notevole quantità di titoli di opere italiane, classiche e 
moderne». Altri quattro premi, di 5 milioni di lire ciascu
no, sono andati all'attore Oreste Lionello, per la sua atti
vità di doppiatore, specie del film di Woody Alien; al si
nologo Federico Maslni per l'opera di traduttore e di in
terprete svolta presso l'ambasciata italiana a Pechino: ad 
Aurelio Privitera, ultimo traduttore dell'Odisseo; e ad Al
fredo Suvero traduttore delle voci specialistiche del Me 
Graw Hill-Zanichelli, «dizionario scientifico e tecnico in
glese-italiano e italiano-inglese». 

Domani alle 12 presso l'As
sociazione stampa estera a 
Roma, sarà presentato il 
numero speciale della rivi
sta Legendaria «Europa 
geografia delle donne», de-
dicato al dialogo tra donne 
dell'Est e dell'Ovest, in pre

parazione del «convegno-seminario sui diritti delle don
ne a Ovest e a Est», promosso da gruppi e associazioni 
femminili che fanno riferimento alla Casa delle donne di 
Torino. Legendaria è un giornale di cultura, critica lette
raria e percorsi di lettura femminili che esce insieme al 
mensile noidonne. Questo numero di ottobre è intera
mente dedicato al dialogo fra il femminismo occidentale 
e le donne che sono oggi impegnate nella costruzione 
delle nuove democrazie dell'Est. 11 numero, in italiano e 
in inglese, sarà spedito a un nutrito numero di donne in 
tutta Europa. È un primo esperimento di giornale tran
snazionale delle donne. Il numero sarà presentato dalla 
direttrice di noidonne e Legendaria Franca Fossati; da 
Alessandra Mecozzi, della segreteria della Fiom e dalle 
redattrici che hanno curato il numero speciale. Al dibatti
to parteciperà, inoltre, Mariane Celac, deputata al parla
mento provvisiono rumeno. 

Un numero 
speciale 
dedicato all'Est 
della rivista 
«legendaria» 

Scoperto 
un quadro 
di Goya 
a Buenos Aires? 

Un ritratto che raffigura un 
torero, scoperto nella can
tina del Fine Arts Museum 
a Buenos Aires potrebbe 
essere attribuibile a Franci
sco Goya. Se cosi fosse il 
dipinto vanebbe sei milio-
ni di dollari. 1 gestori del 

musco e gli esperti di arte non riescono a trovare un ac
cordo e hanno deciso di sottoporre la tela a delle analisi 
per determinarne il vero autore. 

MARIO PETRONCINI 

A ritorno del dio del mare a Bologna 
Ieri a Bologna è tornato Nettuno. Dopo due anni di 
restauro il vecchio dio del mare, figlio storico della 
città è stato scoperto dai drappi blu che lo copriva
no ed ha ricominciato a zampillare l'acqua sulle 
Naiadi ai suoi piedi. Il Nettuno era un malato gravis
simo, quasi spacciato. Bologna lo ha salutato con 
affetto e con stupore: la statua del Giambologna in
fatti, ora sembra proprio un'altra. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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• 1 BOLOGNA. Eccolo, final
mente. La città ha ritrovato il fi
gliolo perduto da due anni. 

Il Nettuno è tornato nella 
sua piazza ed è di nuovo 11 ful
cro attorno al quale vibrerà il 
cuore di Bologna. 

A centinaia l'hanno aspetta
to , ieri mattina, sotto un sole 
caldo. Per due anni, il «Gigan
te» e stato in cura dall'equipe 
del professor Giovanni Mongi 

nella casa-laboratorio ideata-
dallo scultore Mario Cerali nel 
cortile del palazzo comunale. 
Poco distante, fisicamente, 
dalla fontana da cui ha guar
dato Bologna per oltre quattro 
secoli, ma assente. Anche per
ché, nello stesso periodo, la 
fontana e stata ricoperta da 
una specie di astronave (degli 
sponsor, gli industriali). Bolo
gna aveva perso un simbolo, 

ma ora lo ha ritrovato. 
Il Nettuno era un malato gra

vissimo, quasi spacciato, quasi 
da non mostrare più all'aperto. 
Le infiltrazioni d'acqua e umi
dità, lo smog, i piccioni screan
zati, la tecnica originaria di fu
sione non proprio precisa e gli 
anni, lo avevano ridotto in 
condizioni disperate. Un dio 
marino alla deriva, una statua 
che andava progressivamente 
sgretolandosi. La tenacia degli 
studiosi e le nuove tecniche di 
restauro (colle speciali, stru
menti tecnologici speciali) 
hanno compiuto il miracolo. 

Oggi il Nettuno e bellissimo, 
lucido, robusto. E soprattutto e 
tornato all'aperto in quello 
spicchio di centro storico che 
guarda alla piazza più grande, 
attorniato dai gioielli medievali 
di palazzo Re Enzo e del Co
mune. 

L'acqua, resa meno dura da 
un depuratore, e tornata a 
zampillare ai piedi delle gene
rose Naiadi. Anche il basa
mento di marmo della fontana 
ideala dal Laureti è stato cura
to e ripulito dall'altro grande 
restauratore di vestigia prezio
se, Ottorino Nonfarmale (ha 
già «ripulito» San Petronio e il 
duomo di Ferrara e di Mode
na). Giambologna ora ne an
drebbe fiero. La sua statua e 
tornata integra, all'antico 
splendore del 1566, quando lo 
scultore, abbandonato dall'e
sperto fonditore Portigiani, de
cise di affrontare personal
mente il getto del Nettuno. 

In questi due anni tanta gen
te ha osservato, quotidiana
mente, le operazioni di restau
ro. Ha visto l'imponente statua 
sdraiata e inerme subire conti
nue «trasfusioni» di ricostituen

te. L'ha vista coricata su un 
fianco come in attesa di un'i
niezione. Ha tenuto il liato so
speso, le ha fatto coraggio, l'ha 
avvolta di tutto l'affetto di cui è 
stata capace. Il dio del mare ha 
reagito e ha accettato con 
grande pazienza la lunga con
valescenza. E con lui le Naiadi 
prosperose e i putti riccioluti. 

•Come tutti i dimessi dall'o
spedale - dice il professore Eu
genio Riccomini, storico del
l'arte e. all'inizio del restauro, 
assessore alla cultura - ha 
cambiato un po' aspetto. Pare 
persino dimagrito, o impallidi
to, se cosi M può dire d'un 
bronzo che e invece di sua na
tura abbronzato. Ma non c'è 
dubbio che dopo tante esperte 
ed amorose cure, il nostro gì-
gantone ha cambiato almeno 
d'epidermide. Chissà, (orse 
questa volld non si udrà il con

trocanto delle critiche. Il re
stauro inlatti è stato accurata
mente predisposto nel senso 
che ogni possibile competen
za e stata coinvolta e consulta
ta». 

Ma cosa hanno detto ieri 
mattina i bolognesi accorsi in 
massa quando il velo è cadu
to? Si sono stropicciati gli oc
chi, hanno fissato increduli la 
meraviglia ripulita ritrovando 
un erculeo dio del mare dai 
muscoli guizzanti e un marmo 
lucido, rosa e giallo. Uno 
shock, un'emozione nuova 
che si trasformerà presto-co
me avvenne per il lifting subito 
dalla facciala di S.Petronio al
cuni anni fa- in un'abitudine 
allettuosa. A fine anno Nettu
no entrerà in tutte le case degli 
italiani via Tv. su Raiuno. con 
un documentarlo di Lons Maz
zetti. 

l'Unità 
Domenica 
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